
 

 

ALLEGATO 2 

VADEMECUM PER GENITORI, ALUNNI E PERSONALE SCUOLA PER 

L’INDIVIDUAZIONE CASI COVID-19 E ADEMPIMENTI 

 

Cosa deve controllare ogni mattina la famiglia prima di portare l’alunno/a a scuola 

Occorre misurare a casa la temperatura corporea e verificare che l’alunno/a non abbia altri sintomi 

sospetti Covid. In caso di febbre ≥ 37.5 C° o di dubbio circa lo stato di salute, non portare l’alunno/a 

a scuola, contattare il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle sue indicazioni. 

Cosa deve fare la famiglia in caso l’alunno/a manifesti sintomi sospetti Covid a casa 

L’alunno/a deve rimanere a casa. È necessario contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico 

curante e attenersi alle sue indicazioni. Se ritenuto necessario il Pediatra o il Medico curante potrà 

effettuare il tampone, oppure prenotarlo o fare la prescrizione attraverso la quale il soggetto può in 

un punto di esecuzione del tampone (farmacia, laboratorio).  

Cosa deve fare la scuola in caso l’alunno/a manifesti sintomi sospetti Covid a scuola 

Nel caso in cui l’alunno/a presenti sintomi compatibili con Covid-19, all’interno delle scuole, va 

ospitato nella stanza dedicata, come da procedura di sicurezza, e devono essere avvisati i genitori. 

Il Referente Covid o altro incaricato scolastico deve tempestivamente avvisare i genitori della 

necessità dell’allontanamento dell’alunno/a. 

La scuola non mette in  atto alcun provvedimento a carico dei compagni di classe e del personale che  

potranno continuare la frequenza scolastica. 

 

Cosa deve fare la famiglia in caso l’alunno/a venga allontanato da scuola per sintomi sospetti 

Covid 

Contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle sue indicazioni. 

Se ritenuto necessario il Pediatra o il Medico curante potrà effettuare il tampone, oppure prenotarlo 

o fare la prescrizione attraverso la quale il soggetto può recarsi in un punto un punto di esecuzione 

del tampone (farmacia, laboratorio).  

 

 

Cosa deve fare l’alunno/a se gli è stato prescritto o se è in attesa dell’esito del tampone 

In attesa dell’esecuzione o dell’esito del tampone, l’alunno/a NON deve andare a scuola e deve 

rimanere in isolamento. Se l’esito è negativo e dopo valutazione del Pediatra di Famiglia o Medico 

curante, l’alunno/a potrà riprendere la frequenza scolastica. 

NOTA BENE 

Non potranno essere considerati validi i referti di tamponi eseguiti in auto somministrazione (a casa) 

e la scuola non  deve segnalarli sul portale ATS. 

 

Cosa succede se un alunno/a o un operatore risulta positivo al Covid 

 L’alunno/a positivo al Covid dovrà osservare un periodo di isolamento obbligatorio di 

almeno 7 o 10 giorni dal riscontro della positività in base alle regole descritte in tabella: 



 

 

Tabella 1. Regole isolamento casi Covid 19 
Categoria caso Covid 19 Durata minima isolamento dal tampone 

positivo 

1. Non vaccinato 
2. Vaccinato con una sola dose 

3. Vaccinato con ciclo completato* da 

più di 120 giorni 

 

10 giorni + test (antigenico o molecolare) 

negativo 

4. Vaccinato con ciclo completato* da 

meno di 120 giorni 
5. Vaccinato con booster 

 

7 giorni + test (antigenico o molecolare) 

negativo 

 

 

L’esito negativo del tampone conclude l’isolamento. In caso di persistenza della positività, 

l’isolamento si conclude dopo 21 giorni dall’effettuazione del primo tampone positivo, purché siano 

trascorsi 7 giorni dalla fine di eventuali sintomi. 

Per il rientro a scuola è necessario esibire o l’attestazione di fine isolamento rilasciata da ATS o 

l’attestazione di rientro sicuro in comunità rilasciata dal Pediatra o Medico curante. 

 

 L’operatore positivo al Covid dovrà osservare un periodo di isolamento obbligatorio di 

almeno 7 o 10 giorni dal riscontro della positività in base alle regole descritte in tabella 1 

 

Se il tampone risulta ancora positivo, il test può essere ripetuto, indicativamente ogni 7 gg., secondo le 

indicazioni del medico. La riammissione  al lavoro è possibile solo dopo la negativizzazione del 

tampone. 

Per il rientro a scuola l’operatore dovrà inoltrare al datore di lavoro l’esito negativo del tampone. 

 

 

 
 


